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L'economia europea in piena recessione 
In Usa il tasso è arrivato aM8,50% 

' ' ' • - - < " ' " . ' • ' v ' ' . • / . • ' 

Negli Stati Uniti continua la ripresa, ma è ostacolata dall'alto costo del denaro praticato dalle ban
che - Lo scenario mondiale, comunque, non è idilliaco: elevata inflazione e molte tensioni nei cambi 
ROMA — L'economia dei 
paesi europei è in piena re
cessione: - questo, secondo 
l'Iseo, è l'andamento del se
condo' semestre dell'anno nel 
vecchio continente, mentre si 
avvertono i primi segni di 
ripresa negli Stati Uniti di 
America. Lo scenario com
plessivo dell'economia mon
diale resta molto brutto: il 
tasso di inflazione è dovun
que elevato, né sembra ri
dimensionarsi con . là reces
sione: . le bilance dei paga
menti permangono squilibra
te, anche per il lievitare del 
prezzo del petrolio; tensioni 
sempre più evidenti si mani
festano nel mercato dei 
cambi. 

La situazione è dunque mol
to instabile. La stessa ripre
sa economica negli Stati Uni
ti è ostacolata dagli alti tas 
ai cioè dall'alto livello a cui 

è stato portato il costo del 
denaro. 

Una nuova conferma della 
volontà dei banchieri} ame
ricani di imporre la loro vo
lontà sul mercato internazio
nale è venuta infatti ieri: 
la Chase Manhattan Bank ha 
portato l'interesse di base al 
18,50% dando nuova forza al
la quotazione del dollaro. La 
stessa Banca Centrale, il cui 
tasso di sconto resta al 12%, 
risulta surclassata dall'azione 
dei banchieri privati. La Bor
sa valori di New York • ha 
registrato cospicue perdite 
sul valore dei titoli poiché si 
delinea una nuova riduzione 
delle vendite in settori deci
sivi come l'automobile e le 
abitazioni. 
. Sono molti gli osservatori 
che prevedono una . nuo
va ondata recessiva per 
l'economia . americana. Del 
resto è anche il compor

tamento del dollaro a creare 
— soprattutto negli ultimi me
si — forti tensioni nei mer
cati .' valutari. • Nei coafronti 
del marco la moneta ameri
cana è passata dà un apprez
zamento del 13 per cento nel
l'arco dei primi tre mesi a 
un deprezzamento dell'Jl per 
cento circa . nei .. yjecossivi 
quattro mesi, per poi nuova
mente recuperare il 7 per 
cento tra la fine di luglio e 
la metà di novembre. Hanno 
fatto eccezione a questo an
damento la sterlina inglese 
e lo yen, che si sono riva
lutati nei confronti del dol
laro, nello stesso arco di tem
po. rispettivamente del 2 e 
del 8 per cento. • 

Tutto questo • mentre anco
ra incerti restano gli indiriz
zi: di politica economica del
la. nuova amministrazione 
Reagan: ma in attesa che 

questi indirizzi vengano de
finiti — si dice nel prossimo 
anno — sono le - banche a 
fare la '•'politica economica, 
ostacolando, con l'alto costo 
del denaro, la ripresa 

''<• E in Europa? All'interno 
dello SME le oscillazioni del
le singole valute sono state, 

. nel complesso, contenute, an
che se ciò non ha significato 
assenza di tensioni che hanno 
richiesto interventi a soste
gno ora dell'una ora dell'al
tra moneta. Ma le prospetti
ve per la produzione non ap
paiono buone. Proprio ieri al 
vertice dei capi di governo 
dei paesi mèmbri della CEE 
è stato affermato che il fu
turo economico * dell'Europa 
non. è mal stato còsi tetro 
' In un comunicato di due 

paglnette i rappresentanti dei 
governi della Comunità at
tribuiscono le difficoltà del

l'economia dei paesi CEE ai 
ripetuti aumenti del prezzo 
del greggio — ma non par 
lano di. come non è 'tata 
fatta una politica adeguata al
la dimensione del problema 
— e mettono in guardia vii 
fatto che ulteriori aumenti a-
vrebbero conseguenze ancor 
più disastrose. Per ora. tut
tavia. una politica della CEE 
versò i f paesi produttori — 
tranne le iniziative - di qual
che singolo paese — non esi
ste. >•'.' '-.•'•• '• ••:••••••' - •:•;:. 

Un altro - dato : illustra in 
modo eloquente quanto ' sia 
alto il costo dell'attuale con
giuntura economica e della 
ristrutturazione in atto in u-
na ' parte consistente dell'in
dustria europea: i disoccu
pati nella CEE superano or
mai i 17 milioni. 

m. v. 

Prime reazioni 
di esponenti 

relazione di Lama 
ROMA — La relazione di Lama al consiglio generala della 
CGIL non è certo caduta nel vuoto. Ne tono, testimonianza 
le molteplici risposte che sono giunte da esponenti sinda
cali delle altre confederazioni. Uno dei primi a polemizzare 
con la relazione di Lama è stato II segretario confederale ! 
della CISL Paolo Sartori che ha definito « Inaccettabile » i 
la proposta lanciata dal segretario della CGIL per un reale 
cambiamento della direzione politica del paese attraverso 
Il raggruppamento delle forze progressiste per battere l'of
fensiva moderata e lo sfascio del Paese. 

L'accusa del dirigente della CISL è In sostanza che la 
relazione di Lama risente troppo della recente proposta del 
PCI. Un giudizio più articolato, invece, viene dall'esponente 
della UÌL Bruno Bugll che affronta I temi concreti della 
relazione ed in particolare si sofferma sulla i asserita In-' 

. compatibilità tra regola di parlteticità • referendum ». « P»r 
noi — continua Bugli — Il referendum è uno strumento, 
e non lo strumento della democrazia di base*. : . 

Anche l'Intervento polemico del dirigente clsllno Mario 
Colombo non sembra discostarsl da quello di Sartori. Il per
no della polemica, difatti, rimane ancorato sul presunto Im
pegno della relazione di Lama «sul terreno delle formule 
di governo ». Secondo Colombo il ruòlo del sindacato deve 
rimanere quello suol contenuti per non « Introdurre ele
ménti di divisione nel sindacato e metterne In discussione 
l'unità, che a noi sembra particolarmente Importante In que
sto momento per II paese colpito dal disastro del terremoto». 

MILANO — I tassì di occu
pazione in Lombardia sono 
i più elevati rispetto al re
sto d'Italia; tra gli occupa
ti più alta che altrove è la 
percentuale delle donne; nel 
panorama nazionale, infine. 
qui l'esercito degli occupati 
mostra un volto più giovane, . 
specie per quanto riguarda 
le donne. 

Tra il. 78 e il '79 l'occu
pazione è ; aumentata di 
18.400 unità,, ma solo per 
merita di un poderoso incre' 
mento nei servizi (+54.400), 
mentre si è registrata una 
flessione considerevole nel
l'industria (dove si sono per
duti ben 32.800 posti di la
voro) e una, percentualmen
te non meno rilevante, nella 
agricoltura (—3.200). 

Il mondo del lavoro in 
Lombardia, dunque, continua '• 
a mutare di composizione, 
pur mantenendo nel comples
so, la propria forza. La crisi, 
la recessione, non sono oggi 
all'ordine del giorno in que
sta che rimane la regione 
trainante dell'economia na
zionale. Quello che invece si 

Milano: il 17% degli assunti 
passa per il collocamento 

impone, con ogni evidenza, 
come centro vero del con
fronto polìtico e sindacale, è 
un radicale processo di tra' 
sformazione dell'apparato 
produttivo, di redistribuzione 
delle risorse all'interno, dei 
vari settari, cosa che già, 
oggi, come si è visto, co
mincia à incidere in modo 
sensibile sull'occupazione, 
sia per quanto riguarda i 
termini quantitativi, sia per 
la sua qualità e composizio
ne relativa. 

Sono i dati dai quali si è 
mossa la ricerca di un re
cente seminario organizza
to presso la scucia sindacale 
di Imbersago (Como) dal
l'Istituto di ricerche econo
miche e sodali (1RES) del
la CGIL lombarda, che ha 
affrontato i problemi della 
occupazione * del mercato 

del lavoro nella regione.1 

• Dall'indagine esce confer
mata la tendenza all'incre
mento dell'occupazione fem
minile: • le donne che hanno 
perduto il posto dì lavoro 
nell'industria sono la metà 
degli uomini, mentre dei 
nuovi assunti nel terziario 
33.400 sono donne e 21.100 
uomini. -'•'•. N 

E contemporaneamente cre
sce sensibilmente la pressio
ne femminile alle soglie del 
mercato del lavoro: le don
ne sono da tempo la mag- • 
gioranza degli iscritti agli 
uffici di collocamento, a ri
prova — . osservava al se
minario la compagna Maria 
Teresa Franco, in una delle 
relazioni — detta falsità di 
alcune tesi' che vorrebbero 
un ritorno delle donne al 
* focolare domestico*. 

Nella provincia di •< Mila
no gli iscritti alle liste del 
collocamento aumentano in 
misura costante negli ultimi 
anni: erano 34.936 nel '77, 
52.535 nel '78. 78.467 nel '79. 
e già 64.374 nel giugno di 
quest'anno. Le donne, che 
erano il 59% degli iscritti 
nel '77. al giugno di questo 
anno erano il 67%. .,.--, 
'' Parallèlamenteaumentano 
gli avviamenti al lavoro, ti
rano 89305 nel '77. 128.735 
nel '78. 175.554 l'anno scorso 
e già 112.331 nei soli primi 
sei mesi di quest'anno. Il so
lo ufficio di collocaménto di 
Milano avvia mensilmente al 
lavoro ormai circa 12 mUa 
lavoratori. O meglio: registra 
mensUmente l'avviamento al 
lavoro di 12 mila lavoratori. 
In effetti B suo controllo si 
ferma a una ristretta mino

ranza degli € avviati»: quel
li scelti direttamente dalle 
liste dei disoccupati con il 
sistema della € chiamata nu
merica». ;•.'•.''\.. ; 

L'azienda, in questo caso, 
comunica all'ufficio colloca-. 
mento di avere bisogno di 
un numero tot di lavoratori, 
e l'ufficio indirizza là i pri
mi iscritti alle liste, che so-

. no compilate aggiornando pe
riodicamente le graduatorie 

: secondo criteri di necessità 
oggettivi. „ ,; • •-•-,. 

'Con questo sistema viene 
avviato al lavoro solo U 17 
per cento dei lavoratori a 
Milano, a Roma solo U 10 
per cento. R rimanente o è 
assùnto direttamente dall'a
zienda per « chiamata nomi
nativa » (cosa che • avviene 

\ sempre, per legge, per gli 
impiegati di concetto e per 
poche altre categorie, oltre 
che, per .consuetudine, per 
tutta una serie di lavoratori 

. addetti a mansioni «di fidu-
'. eia»), oppure — ed i'a'Mi-
• lano U modo pia diffuso — è 

assunto per « passaggio di
retto*. In questo caso U la

voratore, dopo le opportune 
contrattazioni, si dimette da 
un posto di lavoro e « pos
sa » direttamente (saltando 
quindi l'ufficio di collocamen
to) ad un altro posto di la
voro, in un'altra azienda. , 

Quello dei « passaggi direi-. 
ti » doveva essere, nelle in
tenzioni del legislatore, un di
ritto, una carta di riserva 
per il lavoratore, che quindi 
sì riservava sempre la,possi
bilità di andarsene da un'po
stò di lavoro verso uno mi
gliore senza'tante formalità. 
E invece è divenuto, con il 
passare degli anni, uno dei 
sistemi privilegiati con t qua
li le aziende, anche le mag
giori (forse soprattutto .le 
maggiori) eludono un con
trollo pubblico sulle assun
zioni. ••••<rXl- •ì'-.-t: - ' ̂ -•';»'• 

Tanto per fare un esempio. 
su 1.290 assunzioni operate 
fatte dall'Alfa Romeo di Mi
lano tra U giugno '79 e U 
giugno '80, ben 1.Ì94 erano 
passaggi dirètti: U 97 per 
cento. 

«La mobilità del mercato 
del lavoro in Lombardia. 

dunque — è una delle con- '•,, 
clusioni del seminario di lyi-

• ber sago. — esiste come . fe-
. nomeno esteso, e come pro
dotto del mercato, fuori da -
ogni controllo e da ogni in
tervènto di carattere prò- ' 
grammatorio ». Un fenome- .. 
no tspontaneo», , dunque, ' 

< guidato sostanzialmente, dal- ... 
le sole imprese, senza alcun \. 
raccordo, con la formazione 
professionale, . eòi piani di 
sviluppo delle Regioni; con 
le prospettive : di sviluppo 
contrattate con fl sindacato. ; 

In questo modo, dunque, 
• Velusione del controllo pub
blico sul collocamento divie-

. ne Uno strumento in più in 
mano alle imprese per evita
re uri confronto vero, di stra
tegia coti U sindacato, uno 

: strumentò per confinare l'or-
• ganizzàzione dei lavoratori in 

un ruòlo di mero interlocu
tore aziendale. . . - -

E' un lusso — è la con- -, 
elusione del seminario di tm-

. bersago — che questo sinda
cato non si può permettere. 

Dario Venegonl 

Eletto Truffi al 

vertice dell'INPS 
Provvedimenti urgenti 
rin viati al Senato ? 

ROMA. - Claudio Truffi 
(CGiL) e Domenico Mirone 
(Confindustria) sono stati e-
letti ieri dal consiglio di 
amministrazione vice-presi
denti dell'INPS Truffi, all'at
to dell'insediamento, ha ri
lasciato una dichiarazione i:.' 
cui sottolinea innanzitutto i 
compiti dell'istituto anche in 
conseguenza de) .terremoto 
che ha colpito le regioni me
ridionali. Ha poi subito riba
dito l'urgenza di provvedi
menti • che consentano di 
snellire le procedure e quindi 
« realizzare, sia pure • per 
gradi, una corresponsione re
golare ' e tempestiva delle 
pensioni, superando ritardi 
non Din ammissibili »: questo 
obiettivo, dice Truffi, se rag
giunto. sarà là migliore pro
va della validità della gestio
ne sindacale dell'INPS. 

L'impegno per la riforma 
pensionistica, poi. che Truffi 
definisce « grande" e irrisolto 
problema >. non può vedere 
assei.te il consiglio di ammi
nistrazione. tanto più che si 
tratta di agire «contro i di
segni Datesi e occulti tesi a 
stravòlgere questa riforma. 
oppure a stralciarne alcune 
parti per riporre nel cassetto 
questo. ' provvedimento di 
riordino complessivo e di a-
vanzamènto della condizione 
dei lavoratori anziani ». Infi
ne Truffi richiama l'esigenza 
di un collegamer.to più stret
to tra gli amministratori del 
l'NPS e l'intero movimento 
sindacale, sostenendo che . 1 
problemi della previdenza e 
gli altri cui provvede 1?INPS 
devono diventare «elementi 
portanti della piattaforma ri-
vendLativa e della politica di 
riforma e rinnovamento » del 
sindacato. :: ;-„ .-,. j ; . . , 

Sempre ieri il ministro del 
Lavoro — cui compete in que-; 

sto la « firma » — ha provve
duto a completare il « verti- ; 
ce» dell'INPS. con la nomi
na del presidente (Raven
na) e del direttore ge
nerale (Fassari). Proprio l'al
tro ieri Foschi aveva rilascia
to un'ennesima intervista sul-
l'INPS e sulla sua necessaria, 
maggiore funzionalità. II per-

«nnalismo ha preso la mano 
al ministro: definisce «suo» 
il disegno di legge sui 
« prowidimenti urgenti » per 
l'INPS e gli altri istituti prc 
videnziali, di cui le commis 
«ioni riunite Lavoro e Affari 
costituzior.ali hanno termina
to l'esame, al Senatoria set : 

Umana scorsa. Va detto per 
verità di cronaca che la di-: 

scussione delle commissioni 
ha seguito, parallela, l'esame 
di d'.e testi: quello presenta 
to M PCI (primo firmatario 
Antoniazzi) ancora a maggio 
dell'80 e l'altro, del governo. 
tadivamente consegnato a pa-
lazzo Madama il 10 agosto di 
quest'anno.. .•'.'.; 

Va anche detto che alcune . 
norme «r proposte sono pas
sate durante l'esame (i;.- sede ' 
referente) dall'un progetto al
l'altro, o hanno trovato, come 
nel caso dell'elevamento del 
« tetto » INPS. l'accordo di ", 
tutte le forze politiche. Pur
troppo proprio per responsa
bilità del partito di cui fa ,' 
parte il ministro, la TX!, sono 
rimaste sospese — tra l'altro. 
scopriamo che. -nonostante 
l'accordo .intervenuto alla fi
ne '• dei lavori delle commis- . 
«ioni i provvedimenti urgenti ; 
no:: sono all'ordine del gior-. 
no dell'aula : senatoriale per . 
questa • settimana — alcune _ 
importanti questioni che at- ,v 
tengono alla funzionalità. -•• 
:• Cornò la proposta comuni
sta di riassun7Ìone di '500 
ex-dipendenti INPS per con-
senMre la ricongiuhzio:.« dei "' 
periodi assicurativi: e la in- . 
troduzione di una. norma che. 
esima i pubblici dipendenti . 
dalla responsabilità, tranne i' 
dolo o la colpa grave, nella 
elaborazione d*»He pratiche. 

Infine, la DC ha voluto rtn- ,' 
viare un'altra importante prò- : 
posta - comunista: quella del . 
calcolo, a firn* pensionistici., 
di tutti i periodi di cassa in
tegrazione dal '72 ad oggi. 
Ora vengono presi in consi
derazione solo 36 mesi, quan
do. come h arcinoto, ci sono ". 
lavoratori «In cassa » da 5, .. 
6, 7 • anche 8 anni. 

n. t. 

Si riapre la trattativa per 
Un accordo ampiamente contestato - Una nuova serie di riunioni dovrà ridefinire la piattaforma 
rivendicativa con la direzione aziendale - All'ordine del giorno, sempre, l'organizzazione del lavoro 
Dalla nostra redazione 

VENEZLV - Il contestatis " 
simo accordo con il quale al 
Petrolchimico < di - Marghera 
un aumentò salariale veniva 
collegato alla produttività del 
lavoro, è stato ieri ufficial
mente sconfessato dai consi
glio di fabbrica. Dopo aver 
collezionato una lunga serie 
di pronunciamenti . negativi 
nelle assemblee di reparto ed 
aver acceso- una polemica* 
ancora non sopita, nelle file 
del sindacato (la UIL si è 
prodigata per '•' raccogliere 
firme a favore di un referen
dum contestando la rappre
sentatività dei voti espressi 

nelle assemblée) l'ipotesi al
l'intesa è - passata 'ieri.' al 
vaglio definitivo del consiglio 
dei delegati 
'Una nuoya tornata di riu

nioni dei gruppi " omogenei 
dovrà ora ridefinire una piat
taforma con la direzione a-
ziendale. All'ordine del giorno 
saranno sempre i tèmi ' del
l'organizzazione del lavoro. 
della professionalità e anche 
della produttività ma l'ipotesi 
di. collegare un.premio, sala
riale alla effettiva prestazione 
lavorativa — ipotesi, che ave
va incontrato qualche favore 
in seno ad. alcune organizza-

i zibni sindacali — viene con

siderata ormai non più pro
ponibile. - ; .>:- ;.•.. •;. .'•-• -'.--••• Ì 

H sindacato prende cosi at
to di orientamenti della ba
se operaia che per. il modo 
plebiscitario con il quale si 
sono espressi non sembrano 
lasciare adito a dubbi. ' 
~ Alcune medicine..' frettotot 
samente 'proposte per sanare 
una ferita che nelle ultimò 
settimane è apparsa di una 
gravità inedita, non sembra
no d'altra parte altro che 
palliativi ; del tutto inefficaci 
quando — come ha rilevato 
il segretario della FedercW-
mici trucchi — addirittura 
tentativi di .«rivincita di chi 

crédè di essere stato sconfìt
to ». E' il caso della richièsta 
di. referendum, ' che, ' sovrap
posto ad una. consultazione 
ampia e dagli esiti non molto 
chiari, non contribuirebbe 
certo alla «ripresa di quella 
tensione ••. unitaria ». che. 
sempre - secondo Trucchi, 
rappresenta l'unica condizio
ne «perché sconfitto.non aia 
fl sindacato». 

Anche fl segretario dei 
chimici CGIL del Veneto. Pe
rini. ritiene che cori la ria
pertura della vertenza fl Pe
trolchimico possa ; tornare 
«ad imboccare la strada del
l'unità». .'J-•-; i •'- :•:} 

« Certo — avverte Perini — 1 
''problemi -deli^ Petrokhimicp 
sono una parte di quelli più 
generali dell'intero settore. 
L'esigènza dì costruire ' una 
risposta generale al progres
sivo - deterioramento della 
chimica italiana si fa sempre 
più pesante^ Con la Mòhtedi-
spn bisogna tornare, a tratta
re la politica delle aree in
terconnesse, cioè le ' scelte 
concrete di iniziativa indu
striale viste in rapporto con 
te esigenze deBe diverse aree 
territoriali, con i >problemi 
del risanamento ambientale *. 

MILANO — All'Alfa Romeo 
la cassa integrazione — più 
volte prospettata — ci sarà 
e sarà più pesante del pre
visto: si parla di tm aumen
to dello stoccaggio soprat
tutto per alcune vetture che 
escono dagli - stabilimenti 
milanesi (la Giulietta e 1* 
Alfetta). mentre la produ
zione dell'Alfasud non rie
sce a star dietro alle ordì-' 
nazioni Si conferma cosi la 
necessità di sospendere la 
produzione su alcune linee 
di montaggio del Portello e 
di Arese. Ma.il periodo di. 
cassa integrazione, che fino 
a qualche tempo fa doveva • 
limitarsi ad una settimana, 
ora si è e allungato ». 

In una prima riunione 
che la direzione dell'Alfa 
Romeo ha avuto la scorsa ' 
settimana con le organizza- ' 
zioni sindacali presso l'In-
tersìnd milanese, Tazienda 
ha chiesto fino a trenta 

Cassaihtegt'azioneali 'AlfaRomeo 
e sarà più pesante del previsto 

giorni di sospensione della 
produzione per alcune linee 
di montaggio, secondo un 
calendario che prevede U 
ricorso alla cassa integra
zione per due giorni alla 
settimana (il lunedi e 11 ve
nerdì). In alcuni reparti la 
riduzione dell'orario dovreb
be essere più contenuta. 
Complessivamente sarebbe
ro circa 13 mila 1 lavorato
ri. interessati. 
' Insomma, nel giro di po
che settimane la situazione 
sembra essersi appesantita 
anche all'Alfa Romeo e c'è 
ehi non esclude che ciò ala, 
da còuegaré al primi effet
ti negativi del terremoto 

; sulla nostra economia. A 
cavallo fra la fine' di que-

• sfanno e la prossima prima
vera le due maggiori case •» 

! automobilistiche, la FIAT e 
> l'Alfa, vivranno cosi assie-
: me a tutte le altre aziende 
; automobilistiche europee 11 
j periodo più grave di tuia 

erisi congiunturale e di mer-
!• cato che si è andata a «v 
' vrapporre alla preesistente 
; crisi strutturale. _ . 
< n sindacato, dopo il pri

mo Incontro con la dlrezio-
- ne dell'Alfa, sta valutando 

la situazione; oggi si riunl-
;.- «ce U, comitato esecutivo del 
"""consigliò di fabbrica dei due 

. stabilimenti milanesi C'è. 

certo, preoccupazione per 
una situazione che ai pre-. 
senta più pesante del pre-. 
visto, ma anche consapevo
lezza della delicatezza del 
momento e della crisi reale 
del settore. H problema non 
è solo quello di verificare e 
controllare la reale consi-
stenla. deOo stoccaggio de
nunciato dall'Alfa. A fine 
anno la direzione della casa 
automobilistica prevede di 
avere 30 mila vetture inven-
dut 

Ma stabilito senza ombra 
di dubbio quale deve essere 
k> stocoaffjto - « fiiinlogloa » 
dell'Alfa e concordato sa 
questa base 11 ricorso alla 

cassa integrazione, resta la 
domanda principale: le dif
ficoltà dell'Alfa Romeo so
no solo di mercato, cosi co-

: me k> sono per le maggiori 
case automobilistiche euro-

[ pèe. 6 c'è un «fattore aaien-
' date », un problema speclfl-: co dell'Alfa che va affronta
to per far al che la cassa. 

i integrazione . sia, appunto. 
solo un' passaggio per supe
rare un periodo determinar 
to di congiuntura, sfavore
vole? 

'Difficoltà reali, quindi, ci 
sono, nm neppure l'Alfa Ro
meo può sfuggire alla rego
la che richiede alle aziende 
automobilistiche uno sforzo 
eccealònale non solo sul pia
no del risanamento finan
ziarlo ed economico, ma an
che su quello del rinnova-

b; 

Dall'll al 19 settimana di scioperi negli aeroporti 
. * . - , - v t . l . 

ROMA — Ancora una setti- I 
maria di tregua, poi il tra- I 
sporto aereo entierà in un 
periodo critico, n personale 
di terra di fronte «all'atteg
giamento negativo e di chiu
sura» demnterslnd e delle 
società di gestione del servizi 
aereoportualt, sulle richieste 
avanzate per il nuovo con
tratto di lavoro, hanno deci
so, dopo aver atteso per di
verse settimane la ripresa del 
negoziato su posizioni ragio
nevoli, di avviare le prime 
azioni di lotta. In ogni caso 
1 lavoratori si sono impegna
ti — sulla base delle indica
zioni che emergeranno da «ne, 
costante consultazione fra le. 

federazione di categoria Fu-
lat, 11 governo — a « garanti
re comunque agli emigrati 
gli spostamenti da e per le 
zone colpite dal sisma». In 
quest'ottica nel calendario de
gli scioperi articolati per re
gione non sono previsti 1 la
voratori della Campania, del
la Puglia e della Calabria. 

' n programma di lotta de
finito dalla Fulat è il seguen
te: daini'al 18 dicembre ae
ra sospeso il lavoro straordi
nario su tutto 11 territorio na
zionale; n i e 11 12 sospende
ranno U lavoro (la durata 
complessiva, sarà di 13 ore 
•àr azienda) gtt addetti del 
Leaio, deUImllia Romagna e 

della Toscana; Il 15 e 18 sarà 
la volta del personale del Pie
monte, della Lombardie, del 
Trentino, del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia; il 17 
e 11 sciopereranno l lavora
tori della Sicilia e della Sar
degna. La fase di lotte arti
colate, sf concluderà, con una 
giornata di sciopero in tutto 
11 territorio nazionale, vener
dì 19 dicembre, e una mani-
festatione a Roma. 

Per 11 momento non sono 
m programma scioperi del 
piloti. Finché dura la situa
zione di emergenza — hanno 
dichiarato 1 dirigenti del «in
dagato «nttario e quelli del-
l'Anpac — non scio non ci sa

ranno scioperi ma c'è tutta 
la dlaponlbllttà dei piloti ad 
Intensificare ' 1 coUegamentl 
per 11 trasportò di persone e 
cose verso le zone terremo-

.tate. D'altra parte le tratta
tive per il contratto, anche 
se l'andamento neh viene an
cora considerato soddisfacen
te, continuano. Da oggi al 
12 dicembre si svolgeranno 
tre incentri a livello tecnico 
su parte generale del contrat
to, normativa, trattamento 
economico. —.,..... ̂ ._ 

Continua, Intanto, lo stato 
di malessere e di insoddisfa
zione fra 1 controllori di volo. 
LTiintra m UH deàa t i p » 
teria confederala con i mini

stri Derida. (Penatone pub
blica) e Fonale» (Trasporti). 
ha confermato 11 sostanziate 
dissenso dei sindacati sèlla 
proposta di decreto per )a co
stituzione della Azienda di 
assistenza al volo messa a 
punto dal governo. C'è dis
senso In parUoslafe «sagli 
aspetti flmpztett e di bttea-
do, sul potere òrgaritczAtorio 
della aziende, sul contratto 
di lavoro della categoria e sul 
coordinamento con le altre 
amministrazioni del territo
rio». Per domani è fissato un 
Incontro del sindacati con la 
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